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È polemica 
tra Manca 
e Pasquarelli 

A N T O N I O Z O L L O 

BEI ROMA. No, il direttore ge
nerale della Rai, il de Gianni 
Pasquarelli, non si ritiene affat
to un «signor Tentenna», come 
lo ha un po' sprezzantemente 
definito il presidente Manca. 
Quasi non pare vero che. men
tre si vive l'incubo della guerra, 
un'intervista a Saddam Hus
sein debba assorbire tante 
energie e diventare pretesto 
per schermaglie e conflitti già 
a fatica tollerabili in tempi più 
tranquilli. Non potrebbero pre
sidente e direttore generale, e 
il loro folto gruppo di collabo
ratori, impiegare un po' di ri
sone a verificare la possibilità 
di dedicale un canale tv (o ra
dio, almeno) a servizi e infor
mazioni no-stop sulla crisi del 
Golfo e. ora, sulla tragedia del 
Baltico? 

Torniamo alla sceneggiata 
di viale Mazzini. Il presidente 
Manca non manda giù il fatto 
che Pasquarelli abbia prima 
bloccato e poi consentito la 
messa in onda dell'intervista di 
Bruno Vespa a Saddam Hus
sein: soprattutto, non manda 
giù che Pasquarelli abbia deci
so senza ( o contro) il parere 
di Manca, rompendo un intesa 
(una gestione Rai basata sulla 
diarchia) pattuita a palazzo 
Chigi poche ore prima che Pa
squarelli fosse nominato diret
tore generale. Per di più, il pre
sidente dei senatori psi, Fab
bri, ha latto sapere che, a suo 
giudizio, quella Intervista do
veva finire nell'immondizia. 
Pasquarelli non ama molto 
parlare ma questa volta e stato 
tiralo per i capelli: «Non ho 
tentennato e lo dimostrerò in 
consiglio... al direttore del Tg2 
e a quello del Tgl ho dettole 
stesse cose, chi afferma il con
trario dovrà dimostrarlo... ho 
negato la messa in onda il 28 
dicembre e I ho concessa l'I I 
maggio per una differenza so
stanziale: la prima trasmissio
ne sarebbe stata una sparata 
farneticarne e demagogica del 
capo iracheno, la seconda è 
stata un confronto fra idee e te
si contrapposte, come recla
mavano le regole e gli Indirizzi 
del servizio pubblico...». Se de
bolezza c'è in questa dichiara
zione sta nelle ragioni con le 
quali t i tenta di giustificare la 
prima e la seconda decisione: 
è l'atto di censura che ha Inne
scato U diabolico meccanismo 
che ora sta precipitando nel 
grottesco I suoi stessi protago
nisti, 

Tutte queste schioppettate 
vengono tirate in vista delie 
prossime scadenze: la seduta 
di domani della commissione 
di vigilanza, dedicata all'infor
mazione Rai: la seduta del 
consiglio di amministrazione, 
convocata per mercoledì. Due 
scadenze alle quali guardano I 
giornalisti Rai. che hanno In ta
sca 3 giorni di sciopera nel ca
so che il duello Manca-Pa-
squarelti dovesse risolverai in 
ennesimo rigurgito censorio. 

Mentre a viale Mazzini c i si 
esercita In questi «war games» 
altro si muove sul fronte dell'e
mittenza. < In particolare, si 
muove la Lega del senatore 
Bossi, attenta a costruirsi non 
soltanto alleanze nel sistema 
della comunicazione, ma 
strutture proprie. Con la Rnin-
vest di Silvio Berlusconi ci sono 
Intese in corso o In via di defi
nizione. Di un accordo si è 
avuta notizia con Rete A dell'e
ditore Peruzzo, che proprio ieri 
ha annunciato II rafforzamen
to dei programmi Informativi: 
un tg dalle 19 alle 20,30; un'e
dizione flash alle 22: un'edizio
ne alle 22,45,; una rubrica set
timanale, al sabato, alle 22. Da 
ultimo, la Lega ha acquisito la 
proprietà diretta di due emit
tenti locali, una a Varese e l'al
tra a Como. .< 

Una alleanza tra Ida, Caltagirone e Ligresti 
per la conquista di Condotte e Italstrade 
Le rivelazioni di un quotidiano finanziario 
Vertice voluto da Paolo Cirino Pomicino? 

Con gli appalti di Napoli 
assalto a due colossi Iri 
Una impresa napoletana, l'Ida, insieme ai costrutto
ri Ligresti e Caltagirone, starebbe per conquistare 
Italstrade e Condotte, i due colossi dell'edilizia pub
blica. Una storia nata all'ombra dell'operazione Iri-
tecna e della privatizzazione di pezzi importanti del-
l'Irl. La grande ascesa, grazie al terremoto e agli ap
palti pubblici, dei napoletani Di Falco e Buonanno, 
proprietari dell'Ida, amici di Pomicino, 

• N R I C O F 1 E R R O 

' • § ROMA Grandi manovre al
l'ombra dell'operazione Iritec-
na (la nuova holding pubblica 
dell impiantistica). Boccone 
ghiotto di quest'altra puntata 
della grande abbuffata delle 

firtVatizzazioni, la vendita di 
lalstrade e Condotte, i due co

lossi pubblici delle costruzioni. 
Valore stimato oltre 350 miliar
di, ma il vero business - assicu
rano gli esperti - sono le gran
di commesse e gli appalti plu
rimiliardari che le due società 
portano in dote. All'orizzonte 
l'autostrada Firenze-Bologna: 
un affare da quattromila mi
liardi. Il vicesegretario nazio

nale della De, Bodrato. non ha 
dubbi: -In questo modo si pri
vatizza, facendo favori agli 
amici». Lo slesso Bodrato .ripe
sca una sua antica polemica 
(quella sulla «banda dei quat
tro») e accusa il ministro del 
Bilancio, l'andreottlano Paolo 
Cirino Pomicino, di essere 
•troppo Invadente». Troppo In - . 
vadente o troppo attivo, Il mi
nistro napoletano sarebbe sta
to anche in questa occasione. 
Secondo le rivelazioni del quo
tidiano finanziario «Emmeffe», 
nel periodo natalizio avrebbe 
prestato «1 suoi buoni auspici» 
in un incontro Ira I vertici di 

una impresa napoletana, l'I
da , e due altri colossi naziona
li delle costruzioni, il milanese 
di area socialista Salvatore Li
gresti e il romano Francesco 
Gaetano Caltagirone. Tra 
•struttoli» e panettone l'accor
do: a Ligresti il venti per cento 
di Condotte e a Caltagirone il 
venti per cento di Italstrade. 
Ma il brindisi finale e toccato 
ad Agostino Di Falco e Massi
mo Buonanno, i due costrutto
ri napoletani al vertice dell'I
da . L'acquisizione del pac
chetto di maggioranza delle 
due società dell'Ili, infatti. Il 
proietta ai primissimi posti del
la hit-parade nazionale delle 
Imprese di costruzione. Primi 
rispetto alla stessa Cogefar-lm-
prosit (gruppo. 

SI completa cosi la scalata 
nel gotha nazionale dell'edili
zia del due costruttori parteno
pei, resa possibile da un'altra 
operazione conclusasi lo scor
so 22 dicembre: la fusione 
(sempre in posizione di mag
gioranza) con la Fondedile, 
altro gigante nazionale del set
tore edite. 

Un bel salto davvero, quello 
di Di Falco e Buonanno. Napo
letano verace il secondo, di 
Pozzuoli il primo, acquistano 
l'Ida verso la fine degli Anni 
Settanta dal gruppo Bastogi 
per una manciata di milioni. 
Ma l'occasione dell'exploit 
dell'impresa arriva con il lene-
moto e con la pioggia di mi
liardi (50 mila) abbattutasi su 
Campania e Basilicata. Nelle 
due regioni l'Ida riesce a con
quistare una posizione di vero 
e proprio monopolio: opere 
pubbliche, industrializzazione 
delle zone terremotale, rico
struzione di Napoli, portano 
l'impresa a conquistare appalti 
per oltre 1.200 miliardi, «lì 7S% 
del portafoglio dell'Ida - rivela 
nella commissione d'inchiesta 
sul terremoto la parlamentare 
Ada Becchi - è tatto di com
messe pubbliche». Grazie alle 
quali il gioiello di Di Falco e 
Buonanno in questi anni si è 
letteralmente trasformato: non 
solo edilizia ma banche, come 
la Popolare di Pescopagano, 
istituto di credito leader in Ba
silicata. Il tutto gestito dalla 
cassaforte del gruppo, la finan-

Salvatore Ligresti 

ziaria milanese Pafl, il cui arci
pelago societario è stato più 
volte radiografato dal mensile 
napoletano «La Voce della 
Campania». La Pali fa capo per 
il 60% allo stesso Buonanno e 
per II restante 40% alla signora 
Iolanda Cavallo, moglie di Di 
Falco ma dttadlna elvetica. 

Il miracolo dei due intra
prendenti «self madc men» cre
sciuti all'ombra del Vesuvio e 
stato reso possibile dalle ami
cizie politiche giuste, quella 
col conterraneo ministro del 
Bilancio in primo luogo. «È ve
ro, conosco i proprietari dell'I
d a . Sono ottimi imprenditori 

che hanno una sola colpa: vo
tano De...sempre che non sia 
una colpa (are gli imprenditori 
e conoscere il ministro del Bi
lancio», cosi mesi fa Pomicino 
ha risposto alle critiche sui 
suoi rapporti con i due mega-
costruttori napoletani, Senza 
colpe, ma generosissimi. Di 
Falco e Buonanno nel 1987 or
ganizzavano feste sontuosissi
me in onore del ministro. E 
con tanto di biglietto d'invito: 
•Abbiamo il piacere di Invitare 
la S.V. al cocktail per l'onore
vole Paolo Cirino Pomicino». 
Firmato Di Falco e Buonanno. 
Echela testa inizi! 

Ancora violenza a Bologna 

Incendiato un asilo nido 
nel quartiere Pilastro 
Oggi manifestazione in città 
• 1 BOLOGNA. Non c e pace 
nel quartiere Pilastro di Bolo
gna. Non molto lontano dalla 
zona dove szono stati assassi
nati i tre carabinieri. Ignoti van
dali hanno dato fuoco ad un 
asilo nido, che resterà inagibi
le per molti giorni. 

Il fatto è avvenuto nella not
te tra sabato e domenica, at
torno alle 2. Qualcuno si è in
trodotto sfondando una porta 
nulla lavanderia dell'asilo nido 
•Ada Negri» di via Campagna, 
appunto nella zona Pilastro 
del quartiere San Donato, 
grosso insediamento popolare 
alla periferia del capoluogo 
emiliano-romagnolo. Utiliz
zando materiale trovato all'in
terno i vandali hanno appicca
to fuoco alla zona dedicata al 
reparto lavanderia. Le fiamme 
si sono rapidamente eslese a 
tutto il complesso dell'asilo ni
do e, malgrado l'intervento dei 
vigili del fuoco, l'intero edificio 
ha dovuto essere dichiarato 
inagibile. 

Sono quarantaquattro , I 

Inizia il processo d'appello 

Torna in aula a Firenze 
il «giallo della Versilia» 
Si apre oggi di fronte alla Corte d'assise di Firenze il 
processo d'appello per il «delitto della Versilia». Sul 
banco degli imputati, accusati di omicidio aggrava
to, Maria Luigia Redoli, la moglie della vittima assas
sinata con 18 coltellate, il giovane amante, l'ex cara
biniere Carlo Cappelletti, e la figlia Tamara. In pri
mo grado sono stati assolti con formula piena. Cosa 
avvenne tra le 21,30 e le 22 del 17 luglio del 1989. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PIIROBENASSAI 

• i FIRENZE. Maria Luigia Re
doli, 50 anni, ancora piacente 
che chiede l'aiuto di un «ma
go- per assoldare un killer per 
uccidere il marito. Carlo Cap
pelletti, ex carabinieri a caval
lo, amante della donna. Tama
ra Jacopl, la figlia «fotocopia» 
della madre, che pensa di pos
sedere poteri paranormali ed 
infila con gli spilloni, secondo 
il ritiro «woodo» la foto del pa
dre. Luciano Jacopi, assassi
nato con 18 coltellate nel gara
ge della sua abitazione a Forte 
dei Marmi il 17 luglio del 1989. 
un patrionlo immobiliare di 
circa 7 miliardi e la nomea di 
essere uno strozzino. Sono 
questi i protagonisti del «giallo 
della Versilia», che oggi toma 
in un aula di tribunale. 

Spetterà ai giudici della Cor
te d'assise d'Appello di Firen
ze, dopo che nell'aprile scorso 
il Tribunale di Lucca ha assol
to con formula piena dall'ac
cusa di omicidio aggravato 
premeditato i tre maggiori pro
tagonisti di questa intricata sto
ria, accertare se veramente, 
come sostiene l'accusa, a 
compiere quell'orrendo delit
to, che tenne con 11 fiato sospe
so migliala di turisti che affolla
vano le spiagge di Viareggio, fu 
Maria Luigia Redoli con I aiuto 
del giovane smanie ed il con
corso morale della figlia, che 

CHE TEMPO FA 

sapeva che quell'uomo non 
era il suo vero padre. 

Un processo indiziario, che : 
ha diviso gli osservatori tra col
pcvolisti e innocentisti, che 
ruota tutto attorno a quanto 
avvenuto il 17 luglio del 1989 
tra le 21,30 e le 22. Quel giorno 
Maria Luigia Redoli lo trascor
se al mare insieme al giovane 
carabiniere, alla figlia Tamara 
ed al fistio Diego di 14 anni. 
Cenarono poi tutti insieme al
l'Hotel Santo Domingo, dove 
era alloggiato, a spese della 
donna, Carlo Cappelletti. Usci- -
rono alle 21,30, come tcstlmo-
niera al processo di Lucca il 
proprietario dell'albergo e si 
dirigeranno verso Forte dei 
Marmi, passando di'fronte alla 
villetta dove abitava la vittima. 
È certo che a quell'ora Luciano 
Jacopi era ancora vivo. Stava 
telefonando ad un'amica di 
Follonica, con la quale aveva 
trascorso la giornata. Alle 22 il 
quartetto farà ingresso alla 
Bussola delle Focene e quan
do rientrerà a casa, verso l'una 
del mattino, scoprirà il cadave
re nel garage. Secondo 1 giudi
ci di primo grado gli accusati 
non avrebbero avuto il tempo 
di uccidere, ripulirsi dalle im
mancabili macchie di sangue 
e presentarsi nel locale da bal
lo. 

Maria Luigia Redoti 

Tra Maria Luigia Redoli e il 
marito comunque i rapporti 
erano ormai tesi. Per il giorno 
successivo al delitto era attesa 
una chiarificazione. La donna, 
amante della magia, aveva in 
precedenza chiesto ad un 
«mago» una pozione per ucci
dere il marito e poi gli aveva 
dato 15 milioni, affinché gli re
clutasse un killer. Al processo 
di primo grado però la donna 
ha sostenuto che l'idea del kil
ler non fu sua, ma gli fu sugge
rita dal suo astrologo di fidu
cia, che poi la riferirà agli in
quirenti quasi un mese dopo il 
delitto. In una telefonata, inter
cettata dagli investigatori alcu
ni giorni dopo la scoperta del
l'omicidio Mano Luigia Redoli 
chiese poi la restituzione della 
somma «perché sia chiaro che 
loro non c'entrano», La donna 
ormai odiava il marito. Ma lo 
ha realmente ucciso lei aiutata 
dal suo giovane amante In 
quel breve lasso di tempo dalle 
21.30 alle 22 del 17 luglio di un 
anno e mezzo fa? 

Genova, gli operai morti di cancro 

Oggi le richieste del Pm 
Riprende questa mattina in Tribunale il processo per 
gli undici morti di cancro fra le maestranze della Stop-
pani: parleranno i patroni di parte civile, poi il pubbli
co ministero comincerà la requisitoria.Venerdl scorso 
il dibattimento si è concluso all'insegna della battaglia 
tra i periti chiamati a valutare la pericolosità del cro
mo; alla fine il parere, cauto roainequivocabile, dei 
consulenti d'ufficio: «11 cromo fa male»; , . 

' " ' I W L t A W i r è A R E D A Z I t ì ! * ' 

R O S S E L L A M I C H I E N Z I 

• I GENOVA Con l'udienza 
di stamane il processo Stop-
pani entra nella fase cruciale 
della discussione: davanti al 
giudici della terza sezione 
penale del Tribunale prende
ranno la parola per primi gli 
avvocati Giuliano Gallanti e 
Paolo Pissarello, patroni di 
parte civile (si sono costituiti, 
come e noto, il consiglio di 
fabbrica e il sindacato del 
chimici Cgi l ) . Poi il pubblico 
ministero Vito Monetti Inzie-
rà la sua requisitoria contro 
Plinio Stoppani, il settanten
ne proprietario della fabbri
ca, e il gruppetto dei dirigenti 
della società e della fabbrica 
susseguiti negli anni tra il 
1975 e il 1983 (che è il perio
do preso in considerazione 
dall'inchiesta); l'uno e gli al
tri Imputati di omicidio col
poso plurimo, per gli undici 
morti di cancro registrati tra 
gli operai dello stabilimento 
di Cogoleto. e di lesioni col
pose per i sei casi accertati, 
sempre tra le maestranze, di 
perforazione del setto nasa- -
le. Il dibattimento si era con
cluso venerdì sera, al termine 
della maratona di una intera 
udienza riservata ai periti e 

trasformatasi sin dalle prime 
battute in arena battagliera 
tra pareri difformi o addirittu
ra contrapposti. Al centro 
c'era, ovviamente, il quesito 
di fondo sulla sussistenza o 
meno del nesso di causalità 
fra la lavorazione dei cromati 
alla Stoppani e le patologie, 
mortali e non, riscontrate sui 
lavoratori addetti alle varie 
fasi della lavorazione stessa; 
e il gioco delle.parti ha fatto 
si che il cromo, diventato lui 
l'imputato, apparisse di volta 
in volta killer spietato e ine
sorabile oppure, al contrario, 
onesto e innocente minerale, 
fonte semplicemente di pro
sperità aziendale. E invece il 
problema processuale era ed 
è, come abbiamo detto, il 
modo in cui il cromo alla 
Stoppani veniva lavorato, l'e
sposizione del lavoratori alle 
polveri, il presunto legame 
con le neoplasie polmonari 
che hanno ucciso gli undici 
operai. Il contraddittorio tra i 
periti si è dipanato in una sel
va di termini tecnici, di para
metri gli uni per gli altri arbi
trari, di valutazioni scientifi
che reciprocamente critiche, 
di distinguo estremamente 

Frida e Ahmed addolorali per la per
dita del caro amico 

ROBERTO A D M O t n 
sono alfeltuosamente vicini * Ga
briella e sottoscrivono per l'Unita. 
Roma. 14 gennaio 1991 

La perdita immatura del compagno 

ROBERTO A D M O W 
ci addolora e ci unisce efrefruosa-
menle a Gabrieli». SoROKrMamo 
Rino e Gino Guerra. 
Roma, 14 gennaio 1991 

U Federazione comunista brescia-
na annuncia la «coinparM del com
pagno 

SANDRO MAINI 

« « • i n 
perseguitalo politico, dirigente ed 
anMjto del pulito, membra' della 
segreteria provinciale deD'Anppia 
(Aaociadonc razionala persegui-
tati politici antllasctel). 
Maestro modellista per olire 45 an
ni alla Santeustacchio di Brescia, di
vise il suo tempo Ubero Ira la fami
glia ed il partilo, aumentando il suo 
costante impegno, volontario, dopo 
Il pensionamento • sino alla morte 
che k> ha cotto al lennine del suo in
tervento al congresso della sua se
zione. Nobile esemplo di compa
gno, coerente, sino alla fine, agli 
ideali che aveva scelto. 
Nei rinnovare «Ha famiglio - «II* 
moglie ed ai figli—le pio sentile con-
doglianze. ricorda ai rompami Che 
i umerali si svolgeranno domani 
(martedì) alle ore 10 ponendo dal-
I obitorio degli Spedali civili per II ci
mitero di S. Bartolomeo. 
Brescia. 14 gennaio 1991 

bambini ch<; vengono privati 
delia loro scuola e, malgrado i 
lavori di ripristino avranno ini
zio questa mattina stessa a cu
ra del personale del servizio 
manutenzione del Comune, la 
scuola resterà inagibile per 
una settimana almeno. Ieri 
mattina, sul posto si è recato 
l'assessore alla Pubblica istru
zione dell'Amministrazione 
comunale bolognese. Rosan
na Facchini (Pei), per rendersi 
conto degli interventi necessa
ri. 

Le organizzazioni politiche 
e sociali della zona hanno de
ciso di reagire a questo Inquie
tarne episodio che colpisce, 
ancora una volta, la comunità 
del Pilastro. Alle ore 18 di oggi 
pomeriggio, avrà luogo una 
manifestazione nel luogo dove 
furono assassinati i tre carabi
nieri per ribadire la volontà 
della popolazione di impedire 
la degenerazione della convi
venza civile nella zona ed il 
proprio impegno di vigilanza e 
di collaborazione con le istitu
zioni e le forze dell'ordine. 

I comunisti della seziona «A. Oram-
sci* di Brescia, addolorati, partaci-
pano al lutto della famiglia par la re
pentina scomparsa del compagno 

SANDtWMAM 
Sottoscrivono per l'Unita. . : 

Brescia. 14 gennaio 1991 

Ciao •' : 

SANDRO 
I compagni e le compagne dell'ap
paralo della Federazione, nel parte
cipare al lutto di tutti I tuoi laminari, 
ricorderanno per sempre l'Impegno 
date profana favore del partito per 
tanti anni e del quale furono quoti-
diariamente testimoni. Sottoscrivo
no par l'Unita. 
Brescia, 14 gennaio 1991 ' 

Nel primo anniversario della scom
parsa del compagno 

O M A M M C U Z A M 
la sezione del Pel e il consiglio del
la Cooperativa di Certosa io ricorda
no e sottoscrivono per FUnità. 
Certosa, 14 gennaio 1991 

£ deceduto il compagno 

a U U O C E R K M 

I funerali. In torma dvtte, al svolga-
ramo martedì IS, alle ore tS, par-
lwido«lall'sWaMlori« d! Movala MI-
larvai, in via A. Costa 1 UJ ricorda 
co* affetto ta moglie Una con Iva
na, Daniele e il piccolo Federico. 
Novale Milanese (MI), 14 gennaio 
1991 

Plinio Stoppani 

sottili e spesso evanescenti, 
di richiami alle ricerche e alle 
statistiche più specialistiche 
e sofisticate. Ma alla fine il 
parere determinante dei con
sulenti d'ufficio, nominati dal 
Tribunale, A stato abbastan
za netto ed Inequivocabile: 
«Si può concludere che nella 
miscellanea di prodotti di 
cromò esavalente In lavora-

• zione alla Stoppani c'è suffi
ciente evidenza di cancero-
genicita... la produzione di 
cromati può, net suo com
plesso, essere associata al ri
schici di neoplasie al sistema 
respiratorio... il cromo ha la 
possibilità di essere iniziatore 
o promotore del cancro... 
una prima conoscenza del 
pericolo si ha già a partire 
dagli anni Trenta, e a livello 
statistico già nel 1948 fu pub
blicato uno studio in materia 
, basato su indagini in sei fab
briche di cromati». 

U.S.S.L N. 16 MODENA 
Avvito àigmn 

L'U.S.L. n. 16 di Modena Indice le seguenti distinte licita
zioni private: 
A) Lotto n. 1 - Calzature 

lmf>orto presunto L. 210.000.000 + IVA 
Lotto n. 2 - calze (collant e calzini) 
Importo presunto L. 60.000 400 + IVA ' 

I lotti sono Intrazlonabili. La Ditta può presentare offerta 
per uno o per entrambi l lotti. 
B) Servizio di registrazione dati. 

Imporlo presunta t~ 370.000.000 + IVA, 
Gli Interessati con domanda In carta legale, Indirizzata 
all'U.S.L. n. 16 di Modena - Ufficio Protocolto del Servi
zio Economato • via del Pozzo, 71 - 41100 Modena • tei. 
050/379216. possono chiedere di essere Invitati entro H 
termine perentorio dell'1/2/1991. La Ditta che intende 
chiedere di essere ammessa alla gara, unitamente alla 
richiesta stessa, dovrà produrre autocertlflcazlone ex 
art. 3 Legge 4.1.66 n. 15 di possesso del requisiti di cui 
agli arti. 10 e 12,1* comma lettera b), della Legga n. 113 
del 30 marzo 1981. 
Dovrà altresì attestare il proprio fatturato riferito all'an
no 1990 che deve essere almeno pari al doppio dell'Im
porto presunto del lotto al netto di IVA. 
II presente bando di gara A stato spedito all'ufficio delle 
Pubblicazioni Ufficiali della Comunità Europea il 
9.1.1991. 

IL PRESIDENTE 

NEVE MAREM0SS0 

IL TEMPO IN ITALIA: la situazione meteorolo
gica sullo scacchiere europeo e caratterizza
ta dalla presenza di due ben marcati centri 
d'azione: il primo a nord dell'arco alpino A co
stituito da una vasta area di alta pressione II 
cui massimo valore è localizzato fra la Dani
marca • la penisola scandinava. Il secondo da 
un centro di bassa pressione che Interessa 
tutta la nostra penisola e il cui minimo valore 
è localizzato sul Tirreno. Inserita nella de
pressione una perturbazione che interessa 
tutte le regioni Italiane. 
TEMPO PREVISTO; sulle regioni settentriona
li , sul Golfo Ligure e sulla fascia tirrenica e la 
Sardegna cielo molto nuvoloso o coperto con 
piogge sparse localmente anche di forte in
tensità. Su tutte le altre regioni della penisola 
cielo nuvoloso con possibilità di piogge spar
se a carattere Intermittente. Sulla lascia alpi
na al di sopra dei 1.500 metri e sulle cime più 
alte degli Appennini le precipitazioni assume
ranno carattere nevoso. 
VENTI: sulle regioni settentrionali deboli o 
moderati da nord-est, sulle altre regioni debo
li o moderati provenienti dal quadranti meri
dionali. 
MARI: lutti mossi I mari italiani, con moto on
doso In aumento i bac'ni occidentali. 
DOMANI: ancora prevalenzs di nuvolosità e 
precipitazioni su tutto le regioni italiane. Du
rante il corso della Diornata i fenomeni an
dranno intensificandosi sulla fascia adriatica 
e ionica mentre andranno attenuandosi sulla 
fascia tirrenica e sul settore nord-occidentale. 

TEMPERATURE I N ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
8ologna 
Firenze 

Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

2 

e 
e 
s 
5 
3 

np 
7 

5 
10 

e 
5 
7 
7 

S 

11 
10 
10 
7 

4 
np 
11 
7 

15 

15 
"è 

i i 
13 

TEMPERATURE ALL' 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

3 
7 

0 
3 

- 8 
3 

-17 
11 

8 
17 

5 
S 

2 
10 
-9 
13 

L'Aquila 

noma Urbe 
Roma Rumlc. 
Campobasso 
Bari 

Napoli 
Potenza 
S. M. Leuca 

Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

ESTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 

• Vienna 

- 2 

8 

é 
3 

3 
8 
4 
9 
9 

14 
10 
4 
2 

4 

i 
5 

-5 
0 
3 

-9 
4 
1 

3 
14 

15 
8 

13 
14 
13 
14 
17 

'là 
15 
ìè' 
14 
14 

6 
10 
-2 

2 
5 

-•3 
7 
4 

ItalìaRadio 
LA R A D I O D E L P C I 

Programmi 
FRttQUEHZE M MHz; MgtsaSfMa 90.950; Osir
is 106.600: •«rara 91.350; Terreo 104; 
88.55/94.250: lapstta 88.200; l a 
97.500/105.200: Sana i 92.500; 
87.600/87.750/96.700; CrtstsM 90.950; 
87.900; MDase 91; Paria 90.950. 
87.800; temnw 106.600; Pacata 107.750; Re
mata 103.250: Retile 96.850. Traete 103: t e -
tossa 87.500/94500; Ferrara 105.700. 
94.500; Parste 92: Plaeseza 90.950: 
Esilila 96.200/97.000: Arane 99.800: 
96.600; Oretssts 104.800: Urerss, 
105.600: Mssss Carrara 102.550: Pisa, ««tele 
105.800: tiesa 106.300: Ascosa 105.200: 
nesso 95.250/95.600: 

105.500/102.200; Pesare 91.100; 
100.700/98.900/93.700: Tersi 107.600; Frsslss-
es, lattea 105,550; Rieti 102.200: ftsew 
94900/97/105.500; «terse 96.800/97.050: 
Clietl 106.300: l'àaaHa 99.400; Tersa» 95.800: 

UsesR 88: «sterne 103.500/102.850: lar i 
87.600; Fatti» 94.600. 

TELEFONI 06/6791412 • 06/9796534 

riMità 
Tariffe di abbonamento 

Italia 
7 numeri 
6 numeri 

Annuo 
L 295.000 
L. 260.000 

Semestrale 
L 150000 
L 132.000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592.000 L 298.000 
6 numeri L 508.000 L 255.000 
Per abbonarsi: versamento sul eco. n. 29972007 Inie
ttalo ai|'Unlta SpA. via del Taurini. 19-00185 Roma 
oppure versando l'importo presto gli uffici propagan

da delle Sezioni e Fedetarónl del Pei 
TartffepubbUcIteric 
Amod. (mm.39x40) 

Commerciale feriale L. 358.000 
Commerciale sabato L 410.000 
Commerciale festivo L SI 5.000 

Finestrella l'pagina feriale L. 3.000.000 
Finestrella )« pagina sabato L 3.500.000 
Finestrella l«c*ginafestivaL4.000.000 • 

Manchette di testala L 1.600.000 
Redazionali L 630.000 

F1nanz.-Legali.-Coricess.-Aste-Aprarli 
Feriali L 530.000-Sabatoe Festivi L 600.000 
A parola: Necrotogie-part.-lurtoL 3.500 ; 

Economici L 2.000 
Concessionarie per la pubblicità 

SIPRA. via Bettola 34. Torino, tei. 011 / 57531 
SPI, via Manzoni 37, Milano, tei. 02/63131 

Stampa: Nigi spa, Roma - via dei Pelassi. 5 
Milano - via Cino da Pistoia, 10 

Sestpa, Messina-via Taormina, 15/c 
Unione Sarda spa - Cagliari Elmas 

••••Il 12 l'Unità 
Lunedi 
14 gennaio 1991 
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